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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

VOZZA, BARBIERI, CENNAMO, DE SI­
MONE, GAMBALE, GATTO, GIAR-
DIELLO, JANNELLI, NAPPI, NARDONE, 
PETRELLA, RANIERI SINISCALCHI e 
SIOLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno, dei la­
vori pubblici e dell'ambiente. — Per sapere 
- p remesso che: 

è la seconda volta, dagli eventi cala­
mitosi del 5 maggio 1998 che h a n n o colpito 
la Campania , che la penisola sor ren t ina 
r i m a n e bloccata per la cadu ta di massi 
sulla s t rada; 

la zona in teressa ta a quest i fenomeni 
è la stessa dove nel gennaio del 1997 si 
verificò una f rana che provocò la perd i ta 
di vite u m a n e ; 

da t e m p o i s indaci dei comuni inte­
ressati h a n n o denunc ia to che dopo u n 
a n n o e mezzo, n iente è s ta to fatto per 
p red i spor re u n p iano di interventi pe r r i ­
sana re l ' intero costone, come denunc ia to 
dalle in terrogazioni già p resen ta te 1*11 
apri le 1997 e il 14 giugno 1997; 

in par t icolare r isul ta del tu t to assente 
l 'iniziativa e il ruolo del Pres idente-Com­
missar io Rastrelli , a cui era s tato affidato 
il compi to di p red i spor re u n p iano e gli 
interventi necessari ; 

r isulta inspiegabile e inaccettabile che 
dopo la frana del 1997 e dopo la cadu ta dei 
pr imi massi dopo gli eventi del 5 maggio ad 
oggi, n o n s iano stati effettuati controll i e 
verifiche per e l iminare eventuali pericoli 
su u n t r a t to di s t rada , che in par t icolare 
con l 'appross imars i del per iodo estivo, è 
pe rcorsa da migliaia di macch ine e di 
pullmans -: 

se s iano state effettuate delle verifiche 
da pa r t e di tecnici della protezione civile e 
della regione; 

se sia s ta ta svolta un 'az ione di con­
trollo nei confront i del p res idente -commis­
sar io su come abbia eserci tato i poter i 
conferitigli dal Governo; 

qual i m i s u r e immedia te si i n t endano 
p red i spor re pe r e l iminare eventuali per i ­
coli e pe r avviare u n r i s a n a m e n t o dell ' in­
te ro costone. (5-04453) 

NARDINI. - Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere — premesso che: 

il 22 apr i le 1998 l ' in terrogante ha 
chiesto con a l t ra in ter rogazione informa­
zioni r ispet to alla gestione discipl inare e 
mora le del 183° reggimento paracadut i s t i 
« N e m b o » di Pistoia; 

nella sudde t ta in ter rogazione veniva 
in par t ico lare ci tato il caso del marescial lo 
Andrea Polet to che e r a s ta to oggetto, pe r 
q u a n t o a conoscenza del l ' in terrogante , di 
s is tematiche violazioni di suoi dirit t i e di 
una « p ressan te » a t tenz ione da pa r t e del 
Comando che aveva i toni e le cara t te r i ­
stiche di un ' az ione discr iminator ia , se n o n 
pers ino persecutor ia , pe r ragioni che sono 
ignote; 

il 27 apr i le 1998 il marescia l lo Polet to 
ha p re sen ta to r ichiesta di l icenza per il 
giorno 29 dello stesso mese; tale r ichiesta 
e ra s ta ta con t ro f i rmata sia dal c o m a n d a n t e 
della p rop r i a compagnia , che dal coman­
dan te del bat tagl ione ed e ra già s ta ta r e ­
gistrata all'ufficio contabi l i tà del Reggi­
mento ; 

il g iorno successivo il marescia l lo Po-
letto aveva dovuto recars i pe r u n a visita 
al l 'Ospedale mi l i tare di F i renze e, al r ien­
tro, aveva chiesto te lefonicamente infor­
mazioni sulla s i tuazione della p rop r i a li­
cenza; gli veniva r isposto che il t enente 
colonnello Pol imante , facente funzioni di 
c o m a n d a n t e di reggimento e ra s tato as­
sente e che la l icenza n o n era ancora s ta ta 
controf i rmata ; 

il ma t t i no successivo, dovendosi re ­
care al cen t ro di assis tenza fiscale pe r la 
p resen taz ione della denunc ia dei reddit i , 
ch iamava in case rma r iuscendo a comu-
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nicare con il suo c o m a n d a n t e di compa­
gnia sol tanto verso le ore 111, il quale 
c o m a n d a n t e di compagnia dichiarava di 
non essere a conoscenza della s i tuazione 
della sua licenza; 

solo successivamente veniva a sapere 
della m a n c a t a f irma e gli chiedeva di r ien­
t r a r e in servizio nel pomeriggio; 

il marescia l lo Polet to si p resen tò in 
servizio alle ore 12 e venne successiva­
mente avvisato che sa rebbe s ta to sot topo­
sto a p roced imen to discipl inare per l 'ero­
gazione della consegna di r igore; 

r isulta a l l ' in terrogante che tu t te le 
a l t re licenze p resen ta te pe r quel giorno e 
i giorni vicini s iano state rego la rmente 
vistate dal c o m a n d a n t e di reggimento, e 
che solo quella del Polet to n o n sia s ta ta 
f irmata, senza pe ra l t ro avvisare di ciò l'in­
teressato, e che d 'a l t ra pa r t e di ques to 
rifiuto n o n sia s ta ta da ta a lcuna motiva­
zione al Poletto medes imo — : 

ad avviso del l ' in terrogante , l 'atteggia­
men to del t enen te colonnello po t rebbe es­
sere in d i re t ta re laz ione con la p resen ta ­
zione della r i corda ta in ter rogazione con­
cernente lo stesso marescia l lo Poletto, e 
pe r t an to po t rebbe r i teners i come u n inac­
cettabile tentat ivo di in t imidazione anche 
nei confronti di u n m e m b r o del Pa r l amen­
to - : 

se n o n in tenda d i spor re u n a i m m e ­
diata inchiesta pe r accer ta re le ragioni 
del l ' anomalo a t teggiamento del Comando 
del 183° reggimento paracadut i s t i ; 

se non r i tenga che nel compor ta ­
men to del t enente colonnello Pol imante si 
ravvisino ch i a ramen te gli es t remi di u n a 
sistematica volontà persecutor ia nei con­
fronti di u n sottufficiale che ha forse avuto 
il solo to r to di difendere i p rop r i diritti; 

se non r i tenga in ogni caso che l'in­
tenzione di c o m m i n a r e u n a sanzione come 
la consegna di r igore n o n sia assoluta­
mente sp roporz iona ta r ispet to ad u n a 
m a n c a n z a che p u ò essere al più classificata 
come u n a bana le negligenza, t an to più che 
il Poletto è r imas to assente dal Corpo pe r 

sole q u a t t r o ore e che sa rebbe s ta to più 
u t i lmente o p p o r t u n o ai fini del servizio 
fargli sempl icemente r ecupe ra re . (5-04454) 

BONO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere : 

se sia vera la not izia d i r a m a t a nei 
giorni scorsi dagli organi di s t ampa , che il 
min i s te ro del tesoro, del bi lancio e della 
p r o g r a m m a z i o n e economica h a r i t enu to di 
dover « tagl iare » i p r o g r a m m i mult i - regio-
nali pe r il t u r i smo nel Mezzogiorno, gestiti 
dal la Pres idenza del Consiglio, d ipar t i ­
m e n t o tu r i smo, che r isul tava in r i t a rdo 
eccessivo nella spesa dei f inanziament i eu­
ropei e, in tal caso, qual i s iano le ragioni 
che h a n n o d e t e r m i n a t o u n d a n n o alle po­
litiche di r iequi l ibr io te r r i tor ia le così grave 
e ingiustificato; 

se risulti vero che, a seguito della 
decisione del min is te ro del tesoro, del bi­
lancio e della p r o g r a m m a z i o n e economica 
il p r o g r a m m a per il t u r i s m o nel Mezzo­
giorno si è t rovato con 100 mil iardi in 
m e n o r ispet to ai 600 mil iardi di dotaz ione 
iniziale e che il Governo si è impegna to con 
Bruxelles ad ut i l izzare il 100 pe r cento 
degli s t anz iament i res idui en t ro fine anno , 
qu ind i dodici mesi p r i m a della scadenza 
na tu ra le , pena u n u l te r iore taglio da pa r t e 
del l 'Unione europea ; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a s sumer e sia pe r accer ta re tu t te le respon­
sabili tà poli t iche e amminis t ra t ive che per 
evitare che il Mezzogiorno e, in par t ico lar 
modo , u n set tore strategico pe r le poli t iche 
pe r l 'occupazione come il t u r i smo possa 
u l t e r io rmen te essere penal izza to da r i ta rd i 
e inefficienze della macch ina burocra t ica , 
s e m p r e più inadegua ta alla sfida della 
competi t ivi tà che la globalizzazione dei 
merca t i e l'Urne impongono. (5-04455) 
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NARDONE. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

il consigliere comunale , Giuseppe De 
Lorenzo, h a segnalato, con puntua l i argo­
mentaz ioni , al prefet to di Benevento la 
s i tuazione di i rregolari tà esistente nella 
discarica di con t rada Piano Borea; 

già con precedent i at t i ispettivi e ra 
s ta to segnalato il p rob lema della localiz­
zazione i n o p p o r t u n a di u n a discarica, nel­
l 'ambito del p iano regionale coordina to dal 
prefet to di Napoli, nel c o m u n e di Bene­
vento, in con t r ada Piano Borea, lungo la 
s t rada che conduce a Pietrelcina, paese 
nativo di Pad re Pio; 

nella real izzazione della suddet ta di­
scarica è emersa con tu t t a evidenza l 'ap­
pross imazione tecnica che ha fatto da sup­
por to alla scelta del sito; 

non a p p e n a real izzate le vasche si 
sono r iempi te di acqua n o n solo, come si 
vuol far c redere , piovana, m a ci sono s ta te 
infiltrazioni pe rché la discarica è s ta ta 
localizzata su u n a falda; 

si è pensa to bene di risolvere il p r o ­
b lema a t t ivando m o t o p o m p e pe r il p r o ­
sc iugamento delle vasche (cosa difficile se 
n o n impossibile) e, con d isprezzo del la­
voro degli altri ed in par t ico lare dei col­
tivatori della zona, l 'acqua è s ta ta cana­
lizzata con u n t ubo in u n a canale t ta della 
adiacente ferrovia Benevento-Campobasso 
(altezza k m 5) e da lì verso i campi post i 
a valle p rovocando dann i alle colture, t r a ­
sc inamento del t e r reno , fino a met te re in 
difficoltà l ' intero sistema di scolo delle 
acque; 

in u n a delle due vasche (anche per le 
difficoltà ad ut i l izzare la seconda vasca) il 
livello dei rifiuti ha supera to i previsti 
c inquan ta cent imetr i dal suolo, così da 
r ende re impossibi le il r ipr is t ino ambien­
tale del sito; 

nel mer i to dovrebbe essere in corso 
u n a indagine avviata dalla P rocura della 
Repubbl ica di Benevento su esposti p r e ­
sentat i dai ci t tadini e documenta t i da tec­
nici - : 

se n o n in tenda accer ta re gli eventi 
descrit t i ; le cause e i dann i provocati ; 

quale sia lo s ta to dell ' indagine p r o ­
mossa dalla P r o c u r a della Repubbl ica di 
Benevento; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o p romuove re 
u n in tervento urgente tale da impedi re 
l 'ut i l izzazione della seconda vasca d u r a n t e 
l 'estate, approf i t t ando de l l ' abbassamento 
na tu ra l e della falda. (5-04456) 

MUZIO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel mese di apr i le 1998 sono state 
rese note le r i su l tanze del proget to defini­
tivo per la messa in s icurezza e bonifica 
del l ' impianto di l a categoria di Castel Ce-
riolo, c o m u n e di Alessandria, nonché sullo 
s ta to di fatto de l l ' inqu inamento in a t to 
della medes ima discarica; 

dalla re lazione p re sen ta t a si evince 
che, a t t raverso u n moni toraggio con l'im­
piego di mezzi tecnologici di s icura affi­
dabili tà, si sono r iscontra t i : cediment i in 
o rd ine al l ' i solamento elet tr ico con s t rappi 
nella geomembrana ; cadu ta di tensione; 
dalle analisi ch imiche e chimico-fisiche 
r eda t t e dalla Idrocons srl, vengono confer­
m a t e p resenze di sos tanze inqu inan t i da 
percola to nella falda freatica, circa le ca­
ra t ter is t iche quali tat ive dei rifiuti, conse­
guen temente all 'effettuazione di t r e saggi 
sui campion i sottoposti ad analisi di labo­
ra to r io da pa r t e del Politecnico di Torino, 
il campione è s ta to classificato ai sensi 
delle n o r m e del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 915 del 1982 come rifiuto 
speciale conferibile in discar iche di t ipo 2B 
e n o n invece in ques to impian to ; 

le cause de l l ' i nqu inamento della falda 
freatica e del t e r r e n o ci rcostante sono da 
a t t r ibu i re alle soluzioni progettual i adot­
ta te pe r la cost ruzione, a l l ' incremento vo­
lumetr ico a b n o r m e della discarica r ispet to 
alle previsioni proget tual i dovuto anche 
allo smal t imento di rifiuti di t ipo alluvio-
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naie n o n conferibili in discarica di I a ca­
tegoria ed alla gestione del l ' impianto di 
smal t imento; 

si evince altresì che le soluzioni p r o ­
gettuali ado t ta te per la costruzione dei lotti 
di discarica, p u r in linea con le consuetu­
dini proget tual i del per iodo 1985-1992 n o n 
si r i tengono cor re t te poiché; a) lo s t ra to 
d r enan t e per la captazione dell 'eventuale 
percolato, posiz ionato immed ia t amen te al 
di sotto della g e o m e m b r a n a in Hdpe , è 
trasferi to, in seguito a r o t t u r a della geo-
m e m b r a n a stessa, a quo ta - 0,25 met r i . Dal 
telo stesso, la diffusione del percola to; cor­
re t t amente , a conta t to della geomembrana , 
avrebbe dovuto collocarsi lo s t ra to di a r ­
gilla e/o il man toben ton ico che, in vir tù 
delle loro cara t ter is t iche mineralogiche, 
avrebbero consenti to, a t t raverso l ' aumento 
volumetr ico della mater ia , l 'o t turazione del 
foro p ra t i ca to acc identa lmente nel telo pr i ­
mar io ; b) lo spessore dello s t ra to d r e n a n t e 
di 25 cent imetr i pe r l 'alloggiamento dei 
tubi di captaz ione il percola to r isul ta in­
sufficiente; infatti la tubaz ione di 300 mil­
l imetri di d i ame t ro è posta a s t re t to con­
ta t to con il rifiuto, po t endo così causa re 
degli in tasament i indesiderat i nella tuba­
zione stessa con conseguente r iduz ione 
della capaci tà di emungimento ; c) la re te di 
captaz ione percola to e di monitoraggio è 
p ra t i camente assente, quella prevista in 
proget to è l a rgamente insufficiente; d) la 
captaz ione del percola to e del moni to rag­
gio avviene con gli e lementi di acciaio che 
o p p o r t u n a m e n t e flangiati « pizzicano » il 
telo in Hdpe . È di tu t ta evidenza che u n a 
leggera press ione dovuta alla massa dei 
rifiuti su tali e lement i provoca inesorabi l ­
men te la r o t t u r a del telo in Hdpe; e) gli 
e lementi verticali di captaz ione del perco­
lato e di monitoraggio (pozzi) sono stati 
real izzati a l l ' in terno della discarica; più 
co r re t t amen te essi andavano posizionat i 
sulle sponde e al di fuori del bac ino di 
contenimento ; 

la discarica è s ta ta proget ta ta , ipotiz­
zando u n a sopraelevazione mass ima di 
circa 5 met r i del l 'a t tuale p iano campagna . 
A comple tamento del r ecupero ambien ta le 
della superficie finale del l ' impianto si rag­

giungerà u n i nc remen to sulla sommi tà di 
circa 13 met r i . Allo s ta to a t tuale l ' incre­
m e n t o medio di car ico r iguarda u n a so­
praelevazione di circa 10 met r i ol t re a 
quel la di 5 me t r i di cui sopra . È di tu t ta 
evidenza che tale inc remento , real izzato 
pe r lo più con mater ia te di t ipo alluvionale 
mis to a mate r ia le coersivo e a macer ie , ha 
ce r t amen te c o m p o r t a t o u n inc remen to 
dello s ta to tens ionale sul fondo della di­
scarica, gene rando quei fenomeni defor­
mativi differenziali che sono alla base dello 
s ta to de l l ' i nqu inamento in a t to . In par t i ­
colare, le lesioni della g e o m e m b r a n a ar t i ­
ficiale che si sono manifes ta te sul fondo 
vasca sono s i cu ramen te da addebi ta rs i a 
inc rement i di deformazioni nel telo in 
H d p e n o n compat ibi l i con lo s ta to di ten­
sione indot to dal sovraccarico; 

• 
la gestione del l ' impianto di smalt i ­

mento , così come è s ta ta condot ta , special­
m e n t e pe r i p r imi 9-10 me t r i di coltiva­
zione, ha cont r ibu i to anch 'essa ad aggra­
vare lo s ta to de l l ' inqu inamento . Infatti 
sono da addebi ta rs i alla gestione dell ' im­
p ian to di smal t imento : a) la cope r tu ra dei 
rifiuti solidi u r b a n i avvenuta con mater ia le 
ghiaioso mis to in ma t r i ce argillosa l imosa 
in luogo di quel la pe rmeab i le . Tale coper­
t u r a h a compromesso la cap taz ione in 
senso vert icale del biogas c r e a n d o delle 
zone di a d d e n s a m e n t o sia del percola to 
che del biogas nel corpo della discarica; 
conseguentemente il biogas p r i m a e il per­
colato subi to dopo h a n n o « r icerca to » delle 
vie preferenzial i di uscita; b) l 'assenza della 
instal lazione sul fondo della discarica dei 
camini di cap taz ione verticali pe r il con-
vogl iamento del biogas (tubi in acciaio a 
becco di f lauto o p p o r t u n a m e n t e protet t i ) . 
Fenomen i relativi a l l 'a t t r i to negativo p ro ­
dot to dalla massa dei rifiuti, che h a n n o di 
fatto cont r ibu i to allo sp ro fondamento del 
pozzo di moni toraggio, po t r ebbe ro aver 
genera to delle r o t t u r e localizzate del telo 
in H d p e in conseguenza di abbassament i 
delle t u b a t u r e verticali del biogas; c) la 
m a n c a n z a del col legamento della pa re t e 
della discar ica la to sud con l 'argine per i ­
me t ra le ad iacente pos to sul p iano di cam­
pagna con telo in Hdpe e, conseguente­
mente , l 'assenza delle opere di colletta-
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m e n t o del percola to e del biogas; d) l'in­
sufficiente a rg ina tu ra dei lati sud, sud-est, 
sud-ovest della discarica; la real izzazione 
delle banch ine a quo ta + 5 met r i circa dal 
p iano campagna in con t ropendenza , che 
innesca fenomeni gravitativi sulle pare t i in 
conseguenza di eventi meteorologici legati 
alla bassa press ione atmosferica e a p r e ­
cipitazioni di consistente intensità; 

quali iniziative urgenti il Ministro del­
l 'ambiente in tenda ado t ta re pe r verificare 
le cause che h a n n o de te rmina to questo 
grave i nqu inamen to e quali misure in tenda 
ado t ta re pe r l ' app ron tamen to della boni­
fica necessar ia del sito. (5-04457) 

BONO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto-legge 23 giugno 1995, 
n. 244, convert i to in legge 8 agosto 1995, 
n. 341, furono definiti i nuovi s t rument i di 
r i lancio dell 'attività economica e p rodu t ­
tiva nelle a ree depresse, denomina t i pat t i 
terr i torial i ; 

nel per iodo o t tobre /d icembre 1995 
venne compiu ta u n a p r ima is t ru t tor ia delle 
idee imprendi tor ia l i a cu ra della Società 
pe r l ' Imprendi tor ia l i tà Giovanile SpA, in­
car ica ta dal Cnel. In tale sede dai funzio­
nar i della p rede t t a Società fu sot tol ineato 
alle imprese che avrebbero sot toposto le 
loro idee proget tual i la necessità di utiliz­
za re il neona to s t rumen to « pa t to te r r i to­
riale » solo ed esclusivamente pe r attività 
economiche escluse da a l t re forme agevo-
lative; 

in da ta 12 luglio 1996, il Cipe indi­
viduò con apposi ta del ibera i pun t i ca rd ine 
pe r la gestione del pa t to terr i tor ia le ; 

nel luglio 1996 venne compiu ta la 
seconda i s t ru t tor ia delle idee imprend i to ­
riali, s empre a cu ra della Società pe r l 'Im­
prendi tor ia l i tà Giovanile e pe r ass icurare 
l 'omogeneità nella presentaz ione dei dat i 
economici, venne uti l izzata la modulis t ica 

« p resa in pres t i to » da leggi agevolative 
preesistenti , qua le la legge n. 44/1986 e la 
legge n. 488/1992; 

in da ta 21 o t tobre 1996, le par t i so­
ciali in teressa te sot toscr issero il protocollo 
d ' intesa sot toposto dal Cnel. Il valore ag­
giunto del pa t to terr i tor ia le , r i spet to ad 
a l t re agevolazioni di legge, venne indivi­
dua to in: 

a) p r o c e d u r e rapide ; 

b) conferenze di servizi; 

c) flessibilità dei r appo r t i di lavoro; 

in da ta 18 d icembre 1996 il Cipe 
del iberò l ' approvazione dei pat t i t e r r i to ­
riali di E n n a e Siracusa, ind icando nomi ­
na t ivamente le az iende des t ina tar ie dei be­
nefìci; 

in da ta 2 giugno 1997, la p rede t t a 
del ibera Cipe E venne pubbl ica ta nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica I tal iana; 

in da ta 3 giugno 1997, il Cosvis co­
mun icò alle imprese le prescr iz ioni pe r la 
p resen taz ione dei progett i esecutivi; 

in da ta 29 luglio 1997, i progett i ese­
cutivi vennero presen ta t i al Cosvis che ne 
cu rò la t rasmiss ione al Minis tero en t ro il 
I o agosto 1997; 

in da ta 16 o t tobre 1997, il Cosvis inviò 
r ichiesta alle imprese di u l te r iore docu­
men taz ione relativa ai progett i e la docu­
mentaz ione venne rego la rmente p rodo t t a 
nei t e rmin i indicati ; 

in da ta 18 d icembre 1997 il min is te ro 
del tesoro, del bi lancio e della p r o g r a m ­
maz ione economica, e m a n ò il decre to ge­
nera le provvisorio di concessione n. 663, e 
a pa r t i r e dal varo di ques to decreto, l'in­
te ra impos taz ione e filosofia di a t tuaz ione 
del Pa t to sono s ta te stravolte e travisate; 

in par t icolare , gli e lementi di novità 
che h a n n o de t e rmina to u n a modificazione 
sostanziale delle originarie impostazioni 
del Pa t to consis tono: 
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a) nel l ' indicazione, per la p r i m a 
volta, della legge n. 488/1992 quale s t ru­
m e n t o per la real izzazione delle iniziative 
inseri te nel Pat to; 

b) nella scol la tura circa q u a n t o in­
dicato qual i possibili fonti di f inanzia­
m e n t o pe r la quo ta di mezzi propr i , par i al 
30 per cento dell ' investimento, r ispet to ai 
precedent i provvedimenti , qual i la del ibera 
Cipe del 12 luglio 1996 e il del iberato del 
Cosvis, relativo al c o m m e n t o della del ibera 
Cipe dell ' 1° agosto 1997; 

c) nella n o n ammissibi l i tà alle age­
volazioni di legge pe r alcuni progett i già di 
fatto approvat i con del ibera Cipe del 18 
d icembre 1996 e nella contes tuale ipotesi 
di possibile sost i tuzione dei medes imi con 
ul ter iori e diverse iniziative; 

d) nel l ' indicazione che le imprese 
sono ch iamate ad osservare, nei confronti 
dei d ipendent i le n o r m e dei Ceni, m e n t r e 
nel protocol lo d ' intesa le organizzazioni 
sindacali avevano sottoscri t to l ' impegno 
per la mass ima flessibilità dei r appor t i di 
lavoro; 

e) nel l ' indicazione, pe ra l t ro incom­
prensibile, che gli oner i delle fidejussioni a 
fronte delle ant ic ipazioni dei contr ibut i , 
g raveranno sulla f inanza del Pat to ; 

f) nella indicazione che il m a n c a t o 
r ispet to dei livelli occupazional i compor ­
te rebbe l ' annul lamento del decre to prov­
visorio di concessione e il r ecupe ro delle 
agevolazioni, m e n t r e la del ibera Cipe del 
12 luglio 1996, prevedeva invece, come 
conseguenza, la r iproposiz ione del Pat to al 
Cipe; 

quali ragioni abb iano indot to il Go­
verno a modificare in m a n i e r a così deva­
s tante gli or iginari accordi e c rea re u n 
profondo disagio t r a gli imprend i to r i ade­
rent i al pa t to ter r i tor ia le di Siracusa, il cui 
unico tor to è quello di avere c redu to agli 
impegni della confusionaria e inaffidabile 
Amminis t raz ione pubbl ica i tal iana; 

se sia a conoscenza del d a n n o eco­
nomico a r reca to a g ran pa r t e dei soggetti 
aderent i al pa t to che h a n n o dovuto affron­

t a r e spese e costi c e r t amen te n o n indiffe­
rent i e che si t rovano allo s ta to nella 
incredibi le condiz ione di vedersi negato il 
d i r i t to all 'agevolazione, pe rché lo Sta to ha 
cambia to in corso d 'opera , le regole del 
gioco; 

qual i iniziative in t enda assumere , con 
la mass ima urgenza , pe r r imuovere ogni 
ostacolo alla cor re t t a a t tuaz ione del pa t to 
te r r i tor ia le di Siracusa, r e c u p e r a n d o la 
par tec ipaz ione di tu t t i i soggetti origina­
r i amen te ammess i all 'agevolazione e rest i­
tu i re n o n solo cer tezza del d i r i t to e cor­
re t tezza nella del icat issima quest ione, m a 
anche at t ivare nel p iù breve t e m p o possi­
bile gli s t rumen t i pe r la real izzazione di 
attività economiche valide e des t ina te ad 
essere nuove occasioni di lavoro, nel l 'am­
bito di u n a provincia che soffre da t e m p o 
di p reoccupan t i tassi di d isoccupazione che 
gene rano inevi tabi lmente condizioni pe­
sant i di degrado e di emarg inaz ione civile 
e sociale. (5-04464) 

GALDELLI e DE CESARIS. - Al Mini-
stro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il decre to legislativo n. 22 del 1997 nel 
recepi re le dirett ive comuni ta r i e in ma te r i a 
di gestione dei rifiuti h a confermato , nel­
l ' ambi to delle diverse attività di recupero , 
la p r io r i t à e la preferibi l i tà del r iuti l izzo e 
del riciclaggio come mater ia l i delle singole 
frazioni con tenu te nei rifiuti u r b a n i r i ­
spet to al loro « r ecupe ro energet ico »; 

diverse r isoluzioni del Consiglio e del 
P a r l a m e n t o E u r o p e o evidenziano che la 
preferibil i tà del riciclaggio è dovuta: 

a maggiori effetti sulla prevenzione 
della p roduz ione dei rifiuti; 

a u n mino re util izzo di mater ia l i e 
migliori r end imen t i energetici; 

alla r iduz ione degli impiant i am­
bientali , in par t ico la re in r i fer imento alle 
emissioni nonché in mer i to alla pericolo­
sità dei res idui del l ' incener imento; 
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ad effetti p iù desiderabil i in t e rmin i 
occupazional i ; 

il decre to legislativo n. 22 del 1997 
all 'articolo 6 in t roduce la categoria di 
« combust ibi le da rifiuti », non previsto 
nelle direttive comuni tar ie , e agli articoli 
31 e 33 in t roduce le cosiddette « p rocedure 
semplificate » sia pe r le attività di r ecupe ro 
di ma te r i a che per il « r ecupe ro energeti­
co »; 

il decre to legislativo n. 22 del 1997 
dichiara che tali p rocedure semplificate 
devono c o m u n q u e « garan t i re u n elevato 
livello di pro tez ione ambien ta le e controll i 
efficaci » nonché limiti alle emissioni in 
a tmosfera n o n super ior i a quelli indicati 
nelle direttive comuni ta r ie (89/369, 89/429 
e 94/67) e del decre to minis ter iale 16 gen­
naio 1995; 

le p rocedure semplificate pe r q u a n t o 
concerne i « rifiuti non pericolosi » sono 
state emana t e con il decre to minister iale 5 
febbraio 1998; 

il decre to minis ter ia le n. 503 del 19 
novembre 1997 h a recepi to le direttive 
comuni ta r ie sulle emissioni degli incener i ­
tori per rifiuti u r b a n i e pericolosi defi­
nendo altresì in m o d o ch ia ro cosa si in­
tenda per « impian to di incener imento » e 
prevedendo per a lcune emissioni (acido 
cloridrico e ossidi di zolfo) limiti super ior i 
a quelli indicati nella dirett iva n. 94/67 CE; 

t r a la definizione di « impian to di 
incener imento » con tenu ta nel decre to mi­
nisteriale n. 503 del 19 novembre 1997 e la 
definizione degli impiant i di combust ione 
prevista dal decre to minister iale 5 febbraio 
1998 non si colgono sostanziali differenze; 
m a il decre to minis ter iale 5 febbraio 1998 
par la anche di « impiant i dedicati » alla 
combust ione di CDR o di altri rifiuti: si 
t r a t t a di u n surre t t iz io cambio di denomi­
naz ione finalizzato un icamen te a facilitare 
la real izzazione di impiant i di « combu­
stione » evi tando così di sot toporl i alle nor ­
mali autor izzazioni e alla dovuta proce­
d u r a di Valutazione di Impa t to Ambien­
tale; il fatto che gli « impiant i dedicati » 
oper ino un « r ecupe ro energetico » n o n p u ò 

nascondere la rea l tà che la loro finalità 
pr incipale è c o m u n q u e quella di smalt i ­
men to ; 

i limiti della diret t iva 94/67 ancorché 
riferiti ai rifiuti pericolosi sono da ann i 
applicat i da diverse Regioni p e r le prescr i ­
zioni dei limiti di emissioni previste ai 
sensi del decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 203 del 1988 pe r q u a l u n q u e 
impian to di combus t ione di rifiuti, anche 
u rban i ; inol t re la CE in tende es tendere tali 
limiti anche agli incener i tor i pe r rifiuti non 
pericolosi; m a i limiti indicat i nell 'allegato 
2 suballegato 2 del decre to minis ter ia le 5 
febbraio 1998 appa iono in alcuni casi p iù 
elevati, ancorché espressi in p a r t e in m o d o 
diverso, in quan to : 

il l imite dell 'acido clor idr ico (valore 
medio su 30 minut i ) è pa r i a 60 mg /mc 
anziché al già elevato l imite di 40 mg/mc 
(valore medio o ra r io nel decre to minis te­
r iale 503/97); 

il r i spet to dei valori medi sui 30 
minu t i pe r polveri, Cot, acido cloridrico, 
acido fluoridrico e ossidi di zolfo si r i ten­
gono r ispet ta t i anche nel caso in cui non 
vengono supera t i i valori indicat i nella 
colonna B pa r . I le t tera b) dell 'allegato 
ci tato per u n a quo ta del 97 per cento 
a n n u o anziché per tut t i i valori come in­
dicato nel decre to minis ter ia le n. 503 del 
1997; 

i valori medi su 30 minu t i per pol­
veri, Cot, acido cloridrico, acido fluoridrico 
e monoss ido di ca rbon io sono più elevati 
r i spet to ai valori medi o ra r i indicati dal 
decre to minis ter ia le 16 gennaio 1995 per 
l 'RDF; 

il decre to minis ter ia le 5 febbraio 1998 
nel definire le tipologie e le condizioni 
delle attività di r e cupe ro dei rifiuti ai fini 
dell 'accesso alle p r o c e d u r e semplificate in­
dica, t r a gli altri , la p roduz ione e la com­
bustione/gassif icazione di CDR e altri r i ­
fiuti speciali; 

le cara t ter is t iche del CDR indicate nel 
decre to minis ter ia le 5 febbraio 1998 sono 
state modificate in senso peggiorativo r i­
spet to a quelle del l 'analogo RDF previste 
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nel decreto minis ter ia le 16 gennaio 1995: 
in par t icolare per q u a n t o concerne i con­
tenut i mass imi di c loro si va dallo 0,7 del 
RDF allo 0,9 pe r cento del CDR, per diversi 
metalli pesant i (sostanze che in b u o n a 
pa r t e r i en t r ano t r a i cost i tuenti che ren­
dono pericolosi i rifiuti, v. allegati G e H 
del decreto legislativo n. 22 del 1997) si 
elevano le concent raz ioni fino a livelli so­
s tanzia lmente cor r i spondent i a quelle r i ­
scontrabil i nei rifiuti u rban i tal quali ; 

il decre to minis ter ia le 5 febbraio 1998 
di fatto pone sul medes imo p iano proce­
dura le le attività di riutilizzo/riciclaggio di 
frazioni con tenute nei rifiuti u rban i e spe­
ciali e le attività di incener imento che 
ut i l izzano come combust ibi le il CDR o altr i 
rifiuti speciali, tu t to ciò in ape r t a con t rad­
dizione con la pr ior i tà e la preferibil i tà del 
riciclaggio e r ecupe ro di ma te r i a r ispet to 
alla combus t ione con r ecupe ro energetico; 
il pr incipio (espresso nelle direttive comu­
ni tar ie e t eor icamente anche nel decre to 
legislativo n. 22 del 1997) secondo cui è 
meglio r iciclare che b ruc i a re dovrebbe es­
sere appl icato differenziando oppo r tuna ­
men te le p rocedu re autor izzat ive ed age­
volando il riciclaggio come mate r i a anziché 
l 'utilizzo dei rifiuti come combustibi le; 

s empre nel decre to minister iale 5 feb­
bra io 1998 agli art icoli 8 e 9 vengono 
definite le modal i tà di analisi di cessione e 
di c amp ionamen to dei rifiuti in re lazione 
alle diverse attività di recupero , preve­
dendo tali ri levazioni all ' inizio dell 'attività 
e quindi ogni due anni , f requenze che n o n 
si vede come possano cost i tuire i « controll i 
efficaci » sancit i dal decre to legislativo 
n. 22 del 1997; 

ana logamente le f requenze delle ana ­
lisi sulle emissioni in a tmosfera indicate sia 
dal decreto minis ter ia le n. 503 del 1997 
che dall 'allegato 2 suballegato 2 del decre to 
minister iale 5 febbraio 1998, per i p a r a ­
metr i n o n soggetti a rilevazioni in conti­
nuo, non appa iono cor r i spondere a con­
trolli efficaci in q u a n t o è prevista sempli­
cemente una periodici tà non inferiore ad 
u n a n n o o la definizione della periodici tà 
da pa r t e delle Regioni; 

il decre to minis ter ia le 5 febbraio 1998 
all 'ar t icolo 4 indica i r end imen t i energetici 
min imi che le attività di r ecupe ro energe­
tico devono r i spe t t a re al fine di poter 
usufrui re delle p r o c e d u r e semplificate; in 
tale ar t icolo n o n appa iono conveniente­
men te cons idera te moda l i t à di calcolo del 
r e n d i m e n t o in caso di combus t ione e nel 
caso di uti l izzo di combust ibi l i ausiliari; né 
vengono specificate le modal i tà di con­
trol lo pe r la verifica del r ispet to dei ren­
d iment i fissati; 

il decre to minis ter ia le 5 febbraio 1998 
al l 'ar t icolo 5 in t roduce « le attività di re ­
cupe ro ambien ta le » pe r le qual i n o n è 
ch ia ro se possono essere svolte un icamen te 
con le singole tipologie di rifiuti indicate 
nel decre to minis ter ia le stesso o se le Re­
gioni possono cons ide ra re condiz ione suf­
ficiente il fatto che s iano uti l izzati rifiuti 
n o n pericolosi, a p r e n d o così la s t r ada in 
par t ico lare all 'uti l izzo di frazioni organi­
che « igienizzate » o t t enu te da t r a t t amen t i 
con impian t i di selezione dei rifiuti indif­
ferenziati ; in ogni caso le un iche n o r m e 
tecniche di uti l izzo definite sono relative 
al l 'esecuzione di test di cessione, con le 
f requenze sopra indicate e n o n in rela­
zione ad al tr i p a r a m e n t i di accettabili tà, in 
con t radd iz ione a q u a n t o stabili to dal de­
cre to legislativo n. 22 del 1997 art icolo 18, 
c o m m a 2, le t tera c); 

analoghi p rob lemi di insufficiente de­
finizione di s t a n d a r d di accet tabi l i tà sono 
present i pe r le attività di r e cupe ro di al­
cuni rifiuti pe r l 'utilizzo presso cementifici; 
in par t i co la re n o n appa iono adeguata­
men te ca ra t t e r izza te la composiz ione e le 
condizioni di uti l izzo delle cener i pesant i 
da incene r imen to (codice CER 190101) 
previste al p u n t o 13.3 dell 'allegato 1 del 
decre to minis ter ia le 3 febbraio 1998, in 
funzione del con tenu to nelle scorie in pa r ­
t icolare di metall i pesant i ad elevata ca­
paci tà di migrazione, e pe r i qual i sono 
stati evidenziati in diversi s tudi l 'elevata 
problemat ic i tà ambien ta le in t e rmin i di 
cessione di tali e lement i dai manufa t t i rea­
lizzati con cemen to o t t enu to da scorie; 

a seguito del combina to disposto del­
l 'articolo 33 c o m m a 6 del decre to legisla-
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tivo n. 22 del 1997, delle sue normat ive 
t rans i tor ie e dell 'art icolo 3 della dirett iva 
91/689/CE risul ta che dall '11 gennaio 1998 
è cessata l 'applicabilità dei decret i mini ­
steriali 5 se t tembre 1994 e 16 gennaio 1995 
re la t ivamente alla assoggettabilità alle p r o ­
cedure semplificate di attività di r ecupe ro 
di rifiuti pericolosi — : 

se n o n ri tenga necessario e l iminare 
l 'anomalia i ta l iana (presente nel decre to 
legislativo n. 22 del 1997 e r ibadi ta nel 
decre to minis ter iale 5 febbraio 1998, m a in 
cont ras to sia con le direttive comuni ta r ie 
che con il decre to minister iale n. 503 del 
1988) per cui la combust ione dei rifiuti con 
recupero energetico non è cons idera ta u n a 
forma di incener imento e pe r t an to si p u ò 
avvalere delle stesse p rocedu re agevolate 
previste pe r il riciclaggio; 

in par t ico lare se non r i tenga in asso­
luto cont ras to con le direttive 94/67/CE e 
con il decre to minister iale n. 503 del 1988 
definire d iversamente l ' incener imento e la 
combust ione con r ecupe ro energetico, sa­
pendo che ciò compor t a sia diverso t ra t ­
t a m e n t o pe r le p rocedu re autorizzat ive, le 
condizioni operat ive e le misure di salva­
guardia ambienta le , che per i limiti alle 
emissioni in atmosfera, la periodici tà dei 
controlli pe r i p a r a m e t r i n o n soggetti a 
rilevazioni in cont inuo, i limiti dei com­
ponent i pericolosi present i nel CDR (che 
sono più elevati r ispet to ai cor r i spondent i 
limiti fissati in p recedenza dal decre to 
minister iale 16 gennaio 1995, in par t ico­
lare per il cloro e diversi metall i pesanti) ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o (ai fini di 
u n a coerente politica di pr ior i tà e prefe-
ribilità t r a le diverse attività di r ecupe ro 
ol t reché per ga ran t i re elevati livelli di p r o ­
tezione ambienta le) assoggettare le attività 
di r ecupe ro energetico (previste dall 'alle­
gato 2 suballegato 2 del decre to minis te­
riale 5 febbraio 1998) o a lmeno le attività 
riferite ai pun t i 1, 6, 8, 9, 10, 11, 12 e 14 

(per la p resenza di componen t i pericolosi) 
nonché le centra l i te rmoele t t r iche ove ali­
men ta t e con rifiuti o CDR {ex ar t icolo 17 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 203 del 1988) alle p rocedu re autor izza­
tive previste agli art icoli 27 e 28 del decreto 
legislativo n. 22 del 1997 comprensive degli 
obblighi relativi alle p r o c e d u r e di Valuta­
zione di Impa t to Ambienta le previste dalla 
legge n. 349 del 1986 e dal decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 12 apri le 1996; 

se non r i tenga o p p o r t u n o fissare ob­
blighi di analisi di concessione e di cam­
p i o n a m e n t o di rifiuti sottoposti ad attività 
di r ecupe ro con maggiori f requenze e co­
m u n q u e idonei a ga ran t i re controll i effet­
t ivamente efficaci, n o n c h é di definire p u n ­
tua lmen te s t a n d a r d di accettabil i tà definiti 
pe r le attività connesse con i « recuper i 
ambienta l i » previsti dall 'al legato 1 del de­
cre to minis ter ia le 5 febbraio 1998; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o fissare spe­
cifici s t a n d a r d sia pe r q u a n t o concerne le 
cara t ter is t iche dei rifiuti uti l izzati nei ce­
mentifici, come combust ibi l i o per essere 
inglobati nel clincker, sia pe r q u a n t o r i­
gua rda le cara t te r i s t iche dei cement i r isul­
tant i ado t t ando , ad esempio, l 'obbligo di u n 
m a r c h i o per i cement i p rodot t i u t i l izzando 
rifiuti ed in par t i co la re scorie da incene­
ri tori ; 

se risulti che l 'Italia abbia notificato 
alla Commissione CE u n proget to di n o r m e 
tecniche per Passoggettabilità alle p roce­
d u r e semplificate per il r e cupe ro dei rifiuti 
pericolosi, oppure , anche in re lazione alla 
avvenuta cessazione di applicabil i tà delle 
n o r m e p receden temen te e t rans i tor ia­
men te vigenti, n o n si r i tenga o p p o r t u n o 
assoggettare tali attività alle p r o c e d u r e au­
torizzative previste dagli articoli 27 e 28 
del decre to legislativo n. 22 del 1997 in­
cluse quelle di valutazione di impa t to am­
bientale . (5-04465) 




